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Aqu.i MperUbente , I ,  37, 240. A -  

qutt par tini lab ente , partim ¡«per 
labente . 59. ,47«,« gradata. I ,  
3 6 8 . I I ,  1661.  A qu* signum , c o ­
sa fosse. I l i ,  «04. Serviva a xa. 
dunar i Consigli pi im a della 
Marargnna iv i .  Vedi A cqua, 

/¡quilei*  assediata da A tt i la  . I , 
»70. A u t o r i ,  che ne scrivono.  
i v i .  Fatta colo nia . 180. Suo ar­
dore  per conservar la l ib e r t à . 
i v i .  Paga decima al D o g e .  166. 
Popoli da quelle d i p e n d e n t i . iv i .  
Infetta  d ’ A t ia n is m p , I I ,  i8 .S c is-  

'  ma d’ A q u i le ja .  iv i .  Suo Patriarr 
c a t o .  I I ,  212 .  Ved. Grado. J(itt>. 

N o n  è veramente tale . 68«. Quan­
d o  divenuta Metropolitana . 687. 
Perchè al suo Prelato resusse il 
nome di Patriarca . iv i .  I V es co ­
v i  d ’ Aquilejja e M ilan o ti o r d i­
navano insieme a vicenda . 689, 
Per qual causa ,  i v i .  Scisma A -  
quilejese . 1 8 ,  693. Sinodo di 
P a o l in o ,  i v i .  Macedonio intro­
d ú c e l o  scisma in A q u i ie ja ,  694. 
Pietro  d o p o  160 anni lo r ip u­
d i a .  69 5 , Sereno di lui succes­
sore ott ie ne  i l P a l l io .  697. V a­
rie  sedi de’ Patriarchi Aquileje. 
si .  iv i .  Stabilita in Udine la 
S e d e . i v i .  Severo tenta di ria­
vere l’ I s t r ia .  699. R ic o r s o s i  Pa­
pa . iv i .  Perché Severo tentasse 
di avere il Pallio.  6 9 9 , 7 3 I . R i s -  
Jposta del Pontefice. 699. Callis. 
to  Patriarca d ’ Aquiieja . 700. 
C irc a  i «uoi tempi i  Patriarchi 
d’ Aquileja  passarono nel F r iu l i .  
iv i .  Sigualdo Patriarca.  701. Mas­
senzio  . 7 ° S .  Qrso . iv i .  Massen. 
z i o  impetra un C o n ci l io  in Man. 
t o a .  iv i .  Vedi Mantón , Andrea 
P a t i ia r c a .  7 1 4 .  Sinodo genera­
le , che assegnò la plebe Grá­
dense al Patriarca d ’ A q u iie ja ,  
comin entiz io  . II , 7 1 4 .  Sergio II 
chiama i due Patriarchi al C o n ­
c i l i o . i v i .  Maprim a m u o r e ,  iv i.

I  C E
Impossibilità di questo Corei,»,
l i o . iv i .  Venanzio e Tendimaro 
fa t r i a r c h i . 7 1 5 .  Valperto . 7 * 8 , 
Transazione del Doge Orso con 
e i s o . iv i .  Riflessioni su questa 
transazione,  i v i .  Valperto m o­
lestò la Chiesa Gradense . iv i .  
Lupone Patriarca . 7 1 9 . Si co n ci­
lia col D o g e .  iv i .  L o ro  transa­
z ion e  . iv i .  Rodoaldo Patriarca .
720. Giovanni q u a r to .  7 2 1 .  Pro­
clama contro Ursone Patriarci 
Gradense . iv i .  Popone Patriar­
c a .  7 2 1 .  Batte moneta . <z«. Suoi 
sfo rzi per riavere 1" Istria . 722.; 
T r a t t a l a  sua causa in Roma . i v i .  
U r so n e  Patriarca Gradense non 
co m p ar ve ,  iv i .  Sentenza in favo/" 
di p o p o ne,  i v i .  Espressioni at­
tr ibu ite  al Papa . iv i.  Idee di 
p op one.  723. Suoi voti irriti . 
i v i .  Ragioni del patriarca Gra­
dense al Papa, 724.  G iudiz io  del 
P. Bernardo de Rubeis . i v i .  I l  
priv ilegio  sembra adulterino . 
i v i ,  O non di Giovanni X IX .  
i v i .  Confessione del de R u b e i s . 
iv i .  Morte di Popone , 72 5. Ebe- 
rardo e Gottebaldo F atr iarch i . 
/©'.■'K'oldarico'secondo. 7*6. F at­
ta  prigione dal D o g e .  iv i .  Pro­
mette per liberarsi 12 porci e
12 pani. iv i. Lo ro  significazio­
n e .  i v i .  U id arico Patriarca, cui 
E n rico  cede l ’ Istria . 727. E c i è ­
che Popone aveva saccheggiato 
tolto  alla sua Chiesa , iv i .  Cessa 
il dominio temporale della Chie­
sa d ’ Aquiie ja  . 729. Dopo il 
J 4 S 0  quel Patriarcato fu nei no­
bili  V e n e t i .  730. Quando, c per­
c h è  diviso in due Arc ivescova­
t i  . i v i .  Seieno qual intenzione 
avesse cercando il Pall io .  7 } t .  
G regorio  II  ne penetrò i l c o n ­
sig l io  . iv i .  Perchè nate varie 
sen tènze ,  iv i .  Aquiie ja  è nella 
Dalmazia . 7 3 *. Nell ’ I llirio  . 
7 3 3 .  E xtra V en eti ,e f in e i . i v i .
Il  suo Patriarcato è nella Dalm a- 

'  \iasupra m are, 7 J4. Aquile] a no.


